
Unaduplice richiestadicommis-

sione d’inchiesta sulla nave dei

veleniCunsky.Sisonomossigià loscor-

so 17 settembre Rosa Calipari - alla Ca-

mera - e Felice Casson e Ignazio Mari-

no - al Senato. Conundisegnodi legge

per l’istituzione di una Commissione

parlamentaredi inchiesta sull’affonda-

mentodinaviconcarichidi rifiuti tossi-

ci e radioattivi nelle coste calabresi e

nelle acque territoriali. La commissio-

ne dovrà innanzitutto svolgere indagi-

ni sulle località delle coste calabresi in-

dicate come luoghi di affondamento, i

tempi nei quali si sono svolte le opera-

zioni, lanaturadellesostanzecontenu-

te nei fusti affondati con le navi.

Paolo
Ferrero
«Berlusconi,
ovvero
“l’inquinatore

mascherato”, è riuscito a far
perdere le staffe ancora una
volta all’Unione Europea sui
limiti di Co2»

Stefania
Prestigiacomo
«Abbiamo posto
alla
Commissione Ue

un problema reale, che
deriva dalla logica distorta
della vecchia direttiva
emission trading»

ai «colpevoli» dello sforamento cli-
matico. L’associazione ambientali-
sta consiglia più spostamenti in bici-
cletta che consentirebbero un rispar-
mio di 2,7 milioni di tonnellate di
CO2; attraverso i mezzi pubblici
(-2,4/3,5 milioni di tonnellate); con
una rete stradale intelligente (-90
milioni di tonnellate). Ancora: gre-
en jobs e patti territoriali tra cittadi-
ni ed enti locali per le infrastrutture.

E ieri il sottosegretario allo Svilup-
po Economico Saglia ha aperto sul
fronte del nucleare invitando le die-
ci Regioni “ribelli” a non proporre ri-
corso alla Consulta contro il proget-
to governativo: «Noi disponibili al
dialogo». ❖

Calipari e Casson: inchiesta
parlamentare sulla Cunsky

P
Hapreso il via dalle scuole a Ercolano (Napoli) la campagnadi sensibilizzazione per

l'utilizzodibustebiodegradabili.Airagazzieaigenitorisonostatidistribuitivolantinisuuna
corretta raccoltadifferenziataesull'ordinanza, invigoredal 15settembre,chevieta l’usodi
buste in plastica per le aziende con superfici superiori ai 150metri quadri.

PARLANDO

DI...

Buste
bio a Napoli

Per la nave dei veleni
un’equipe di precari

Hanno un compito delicatissi-
mo: devono accertare se la «nave
dei veleni» individuata a 483 metri
di profondità al largo di Cetraro, in
Calabria, è carica di scorie nucleari
e di rifiuti tossici. E hanno anche un
ruolo politicamente delicato: il loro
invio sul posto è fino ad ora l’unica
cosa concreta fatta dal governo. Ep-
pure i ricercatori dell’Ispra (Istituto

superiore per la protezione e la ricer-
ca ambientale) sono per la maggior
parte dei precari che rischiano il li-
cenziamento: dei sei che attualmen-
te operano sulla nave «Astrea», tre
hanno un contratto a termine. E,
d’altra parte, se si considera la situa-
zione generale dell’istituto, si han-
no queste cifre: 230 contratti scadu-
ti il 30 giugno, altri 230 in scadenza

a gennaio (senza che il ministero
dell’Ämbiente abbia dato fino a
ora alcuna risposta).

«Il Ministero - scrivono - vanta a
livello mediatico il suo intervento
tempestivo, ma c’è da riflettere sul-
la distanza tra realtà e propagan-
da visto che finora non sono stati
fatti investimenti sul settore, e a
catturare i pesci che servono per
rilevare la presenza di radioattivi-
tà e azionare le benne per campio-
nare i sedimenti sul fondo del ma-
re ci penseranno esperti che tra
due o tre mesi potrebbero essere
disoccupati». E questo, sottolinea-
no, rischia di rendere precario an-
che l’intervento in Calabria. ❖
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